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A quasi quindici anni dalla sua nasci-
ta, come consuetudine, il Centro Mis-
sionario Persicetano, continua a con-
frontarsi con testimoni diretti: tecni-
ci, medici, volontari, educatori, mis-
sionari, per verificare il proprio ope-
rato.
Ed è da un recente confronto che
sono emersi spunti interessanti, che
confermano l’opportunità e l’efficacia
delle scelte da tempo effettuate e che
esponiamo in sintesi:
- I microprogetti sono i soli che pos-
sono incidere significativamente sulla
popolazione povera. Non portano
grandi risultati le opere di grandi
dimensioni, spesso non gestibili dalle
persone del posto.
- Ci si occupa , forse troppo, di
costruire: edifici, strade, dighe, ospe-
dali, scuole, o fornire aiuti umanitari
(cibi, vestiti), senza pensare a chi por-
terà avanti i progetti dopo la conse-
gna delle risorse elargite, che sono
spesso al di sopra delle capacità
gestionali della comunità locale.
- Pertanto, un ruolo fondamentale
riveste l’educazione e la formazione
dei giovani in ogni settore.

Su questo bisogna continuare ad
investire fortemente.
- Ed è giusto quindi che il Centro M.
segua da vicino e possa interagire
nella gestione dei progetti sostenuti,
con il solo obiettivo primario di ado-
perarsi per la loro riuscita.

Pertanto, periodicamente, dal Cen-
tro M. partono nostri Volontari per i
vari Paesi, per verificare la corretta
realizzazione del progetto finanziato
e motivare chi riceve gli aiuti.
Il contributo della popolazione loca-

le è molto importante. La gente del
posto non deve essere considerata
come un semplice recipiente passivo
altrimenti, nel tempo, il progetto
scomparirà e svanirà nel nulla. Il
Centro M. quindi, persegue anche lo
scopo di coinvolgere le comunità,
affinché si sentano responsabili ed
entrino nel progetto, che non sarà

così visto come “affare altrui”, ma
bensì come una “risorsa propria”.
Mi è doveroso cogliere ora l’occasio-
ne per chiarire, ribadire e sottolinea-
re, che i nostri Volontari, offrono la
loro preziosa collaborazione del tutto
GRATUITAMENTE.
Con l’avvicinarsi delle festività, rivol-
go a tutti i collaboratori delle Sedi di
Persiceto e di Decima e a tutti quelli
che direttamente ed indirettamente
contribuiscono al sostegno dei pro-

getti che portiamo avanti, un sincero
ringraziamento ed un augurio di
buon Natale!
Augurio che auspico rimanga nelle
nostre coscienze come un desiderio
che trova sempre uno spazio, anche
se piccolo, per la solidarietà in terre
lontane, ma anche nei confronti di
chi incontriamo tutti i giorni nei
momenti della nostra esistenza.

Lorenzo Pellegatti

Diga - Avanzamento dei lavori

Formazione - Laboratorio di chimica

BUONI PROPOSITI
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Offerte e contributi ricevuti, servono per finanziare Progetti di
solidarietà e sviluppo in ogni parte del Mondo,

là dove si manifestano
necessità estreme.

AIUTI

Opere : Scuole - Ospedali - Asili - Orfanatrofi - Dighe - Dispensari
Panifici - Pozzi artesiani - Laboratori - Impianti idrici - ecc..

Accessori: Letti - Suppellettili - Attrezzature scientifiche - Utensili -
Attrezzi agricoli - Mobilia - Indumenti - Giocattoli -
Materiale domestico - ecc..

PAESI
Bolivia - El Salvador - Cuba - Equador - Brasile Congo - Tanzania - Kenya - Uganda - Madagascar - India
Costa D’Avorio - Gana - Cameroun - Sudan Kosovo - Croazia - Bosnia - Moldavia - Bielorussia

Realizzare
ciò è stato possibile, grazie a chi dona e alla dedizione dei Volontari delle Sedi
di Persiceto e di Decima, pilastri di entusiasmo, di operosità e determinazione.

PROGETTI E PAESI
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KOSOVO
Un Natale diverso
I nostri vestiti - I nostri giocat-
toli - Il nostro lavoro.

In questi giorni è in partenza dal
Centro M., un camion con balle di
abiti pesanti e coperte, scatoloni
di giocattoli e materiale didattico,
e raggiungerà alcuni villaggi sparsi
sulle montagne, dove piccole
comunità sopravvivono grazie al
caparbio impegno in agricoltura e
pastorizia di sussistenza, attorniate
da bambini emaciati, malvestiti e
quasi sempre analfabeti.
Non è facile varcare i confini di
questo Paese. Ma il “nostro”
camion ha trovato, come un anno
fa, un prezioso appoggio nell’aiuto
della Cellula G9 del Corpo Cara-
binieri MSU, che si occupa anche
di aiuti umanitari.
Quando nei villaggi arrivano gli

aiuti, viene effettuata la distribu-
zione sotto la supervisione degli
anziani, che li assegnano secondo
il bisogno di ogni famiglia.
Ogni capofamiglia del villaggio,
porta poi a casa quanto ricevuto
sulla carriola. (vedi foto)
Il camion sfiderà disagi e intempe-

rie e arriverà sicuramente in
tempo per offrire un Natale diver-
so. E, chi ha donato al Centro,
sarà presente su quei monti, fra
quella gente, che ringrazierà con
un commosso pensiero di gratitu-
dine.

UGANDA
Centro sanitario e acquedotto

Fin dall’Ottobre del 2002, il
Centro Missionario, si è preso
cura di un progetto tra i più
impegnativi: quello di realizzare
il sogno del parroco di Kitanga
(80.000 ab.), grosso villaggio nel
Sud dell’Uganda, che stava alle-
stendo un Centro Sanitario.
Necessitava di mezzi e di attrez-
zature, che gradualmente venne-
ro e tuttora vengono fornite, o
tramite donazioni private, o con
l’appoggio finanziario del Centro.
In questi giorni, ad esempio, si
sta preparando un container con
letti, comodini e adeguata bian-
cheria, messi a disposizione dagli
Ospedali S. Orsola e Malpighi .
Le fasi di preparazione vedono
impegnati i nostri Volontari, in
un delicato lavoro di smontaggio

e di oculata sistemazione del
materiale all’interno del contai-
ner.
Nel Settembre del 2003 il Cen-
tro M. si è fatto carico anche del
Progetto Acqua (vedi foto),

che agli inizi di quest’anno, ha
segnato una grande svolta per
tutta la popolazione. E’ stata tro-

vata l’acqua in alta montagna e
condotta presso l’abitato con
opere adeguate.
Ora, il Centro M. si farà parte
attiva per le restanti opere di
allacciamento, atte a soddisfare
ampiamente le esigenze di: Cen-
tro Medico, Sede Centrale della
Comunità e Scuole.

PER ESEMPIO...
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Grazie alla sensibilità dei cit-
tadini, ogni giorno arriva al
capannone del Centro, di
tutto un po’…..
I Volontari, per agevolare la
selezione e la predisposizione
del materiale per un suo riuti-
lizzo, si sono organizzati per
settori.
Nel capannone trovano posto:
Il settore indumenti
Il materiale che arriva viene
controllato dalle volontarie: si
scarta la roba rotta o sporca
che va avviata alla discarica; si
conservano i capi in buono
stato e puliti, per essere riuti-
lizzati da chi si rivolge a noi, o
confezionati in balle per essere
spediti a chi ne fa richiesta.
Anche scarpe e borse vengono
selezionate e predisposte in
questo settore.
Il settore libri — giocattoli
I volontari fanno la cernita dei
libri e delle riviste: si conserva
quello che può essere successi-
vamente riutilizzato e si avvia
al macero i l r imanente. La
selezione e la sistemazione dei
giocattol i r ichiede molto
tempo, pazienza e, per alcuni
di essi, competenza per essere
resi disponibili.

Qui trovano posto anche pas-
seggini, seggioloni, ecc.; inol-
tre filati di lana e cotone ...
Il settore mobili
I mobili che arrivano sono da
montare e sistemare conve-
nientemente nello spazio sta-
bilito. In un angolo di questo
spazio, sono sistemate le bici-
clette.
Il settore vetro — ceramica
In questa sezione si predispo-
ne tutto il materiale da cucina
in vetro e ceramica, lampada-
r i , vetr i , cornic i , quadri e
cestini di vimini.
Il settore varie
Qui si prepara il materiale da
cucina in metallo e plastica,
piccoli elettrodomestici, radio,
dischi, cassette musicali, video
e le più varie curiosità d’altri
tempi. E inoltre, serrature,
chiavi, pomelli e maniglie per
mobili.
Il settore officina
Nel capannone trova posto
anche un angolo predisposto
per la selezione e la conserva-
zione di metalli, rame, ottone
e alluminio.
Segreteria e Ufficio
Computerizzazione, corr i -
spondenza, archivio, ecc..

UN CAPANNONE PIENO DI...

I l Centro sta acquisendo
una ragguardevole dimen-
sione. E’ indispensabile l’a-
desione di nuovi VOLON-
TARI, almeno per coprire le
esigenze più urgenti:
urgente necessità per la sele-
zione dei materiali al loro
arrivo e loro collocazione
interna;
urgente necessità nel settore
mobil i , per montarl i ed
organizzare questo spazio;
urgente necessità per il riti-
ro degli ingombranti e guida
del nostro camion (patente
B);
urgente necessità per colla-
borare a tenere pul i to e
ordinato il piazzale;
e comunque, in tutti i settori
serve aiuto per operare,
sistemare, organizzare.

Anche per poco tempo,
trova anche tu uno spazio in
questi settori.
Aiutaci a continuare ad aiu-
tare chi ne ha davvero tanto
bisogno.
GRAZIE e…

BENVENUTO/A!


